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MISSION delTelesi@ 

 
Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 
Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 
messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 
affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 
di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 
non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 
comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 
motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 
a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 
rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 
raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 
l’ambiente circostante 
Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 
2. dare valore all’attività da svolgere 
3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 
non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 
b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  
c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 
scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 
e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 
f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 
Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 
motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 
svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 
motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 
studenti 



3 
 

INDICE 

1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE 

3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI CARATTERIZZANTI 
 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI CARATTERIZZANTI 
 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE 

/DISCENTE 
 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dalC.d.C. 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO 
 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dalC.d.C. 
 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 
 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  
 LEZIONI sul CAMPO 
 ATTIVITA’ di RECUPERO 
 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 
 METODOLOGIA CLIL 
 METODOLOGIA PCTO 
 ORIENTAMENTO IN USCITA 

5. EDUCAZIONE CIVICA 
 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 MODALITÀ COMPLEMENTARE DDI  

7. DaD 

8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 



4 
 

1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 
 

CLASSE DI 
CONCORSO   

DOCENTE  DISCIPLINA/E  CONTINUITA’  

A011  SANTILLO LUCIA  

 
ITALIANO            SI  

A27  MORIELLO NICOLA MATEMATICA              SI  

A27  MORIELLO NICOLA  FISICA            SI 

A19  CASSELLA NICLA STORIA E 
FILOSOFIA  

          SI  

AB24  BIONDI CLEMENTINA LUCIA  INGLESE            SI  

A41  CONTE GIOVANNI  INFORMATICA            SI  

A50  ABATE ROSA  SCIENZE            SI  

A17  PETRAZZUOLI ANTONELLA  DISEGNO E STORIA  
DELL’ARTE  

          SI  

186/2003  GIAMEI LOREDANA  RELIGIONE           SI  

A48  IANNOTTI CARMELINA  SCIENZE MOTORIE           NO  

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 
 

 
 

 ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI 

 
 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE (Casi di allievi disabili con 

certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a compilare il “Piano di studio 
personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi 
del d.lgs. 196/2003.)  

Non ci sono casi problematici nel gruppo classe. 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

13 7 // // 1 // 
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 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel 
RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe VSA2 è composta da 20 studenti, 13 ragazzi e 7 ragazze, tutti provenienti dalla classe 
precedente, ad eccezione di uno studente inseritosi all’inizio del presente anno scolastico e 
proveniente da un liceo di Guardia Sanframondi. Nel corso degli anni la classe ha mantenuto intatto 
il proprio gruppo, incrementandosi di nuove iscrizioni nel corso dei quattro anni precedenti, più 
questo nuovo inserimento da settembre. 
Per quanto concerne l’analisi complessiva del percorso didattico, gli allievi hanno seguito un corso 
regolare di studi, beneficiando nel triennio della continuità didattica di tutti i docenti; in questi tre 
ultimi anni scolastici hanno cambiato solo il docente di Scienze motorie. 
Gli studenti sono provenienti da ambienti diversi. Pochi sono residenti a Telese Terme, i più sono 
pendolari e provengono da diverse comunità della Valle telesina e ciò non ha favorito la creazione di 
un gruppo classe coeso, anche a causa del lungo periodo di DAD cui siamo stati costretti. Pur 
possedendo attitudini, competenze, abilità e grado di maturità diversificati, gli studenti sono 
collaborativi e mostrano una discreta predisposizione all’ascolto e all’apprendimento. Sono educati, 
attenti e discretamente partecipativi in ogni attività didattica sia di tipo umanistico sia di tipo 
scientifico. Il Consiglio di classe, consapevole delle eventuali lacune che si potrebbero verificare 
durante il corso dell’anno, si impegna ad attivare ogni tipo di attività didattico-educativa e di recupero, 
utile per il tempestivo recupero delle insufficienze. 
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 4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 
 

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

DISCIPLINA ITALIANO 
LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato // 

Intermedio 100 

Accettabile // 

Basso // 

Non adeguato // 

 

DISCIPLINA MATEMATICA 
LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 10 

Intermedio 40 

Accettabile 50 

Basso // 

Non adeguato // 

 
DISCIPLINA INGLESE 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato 11 

Intermedio 68 

Accettabile 16 

Basso 5 

Non adeguato // 

 
 
 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe fa riferimento agli obiettivi cognitivo-formativi disciplinari della 
Programmazione di Dipartimento. Resta inteso che gli obiettivi cognitivo-formativi troveranno 
spazio nelle singole programmazioni disciplinari. 
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 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

Il Consiglio di classe adotta i seguenti nodi interdisciplinari proposti dal Dipartimento di indirizzo. 
Per una descrizione più dettagliata dell’attività di ogni nodo interdisciplinare, si rimanda alle 
Progettazioni Disciplinari per Competenze individuali. 
 

TITOLO 
 

“TRASFORMAZIONI” 
 

 
“Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”. 
                        
                                                                   Antoine-Laurent de Lavoisier 
 
L’uomo per sua natura vuole conoscere, esplorare, creare, inventare, spinto dalla curiosità e dal desiderio di migliorare 
le proprie condizioni spirituali e materiali. La curiosità scaturisce dalla voglia di comprendere le infinite dimensioni 
dell’universo, mentre le necessità quotidiane spingono l’uomo a fare cose che non poteva fare in precedenza per 
introdurre innovazioni che gli consentano di dominare la natura e di aumentare il livello di benessere. In questa continua 
ricerca la scienza si è dimostrata uno strumento potente. 
 
DISCIPLINE 
COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
COMPETENZA/ CONDIVISA 

 
Italiano La Letteratura si trasforma: i grandi 

mutamenti dei secoli XVIII e XIX 
Il Romanticismo: il ritorno alle emozioni e ai 
sentimenti, ma anche ad una maggiore 
concretezza e realismo 
Manzoni e la verosimiglianza nei romanzi.  

 Dalle Lettere passo tratto da Lettera a 
Monsieur Chauvet sulla unità di tempo e 
di luogo nei romanzi 

Leopardi: l’innovatore della lirica tradizionale 
I Canti pisano-recanatesi e l’innovazione nella 
canzone petrarchesca. 
 
Seconda metà dell’Ottocento: Una nuova idea di 
poesia in Francia: Baudelaire e il Simbolismo 
Charles Baudelaire - La visione del mondo: I fiori 
del male 
 
Il Futurismo. Temi e miti: la bellezza della 
velocità, contro la tradizione, il culto della guerra, 
la rivoluzione dei procedimenti stilistici e il 
paroliberismo. 
 
L’Ermetismo: i protagonisti e la loro evoluzione 
poetica 
Giuseppe Ungaretti La formazione e la poetica: 
tra avanguardie e tradizione 
Il porto sepolto  

 
 Cogliere le linee fondamentali della 

cultura e della mentalità del tempo e 
comprenderne gli elementi di continuità e 
di mutamento 
 

 Individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e 
relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, individuando analogie 
e differenze. 

 
 Padroneggiare modalità di discussione 

razionale e argomentativa, riconoscendo la 
diversità degli approcci utilizzati in 
riferimento al periodo storico-sociale 
 

 

Inglese Il Romanticismo: Epoca di rivoluzioni, di 
ritorno alle emozioni e ai sentimenti 
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William Wordsworth – L’uomo che si trasforma 
davanti alla bellezza della natura 

 Daffodils 
 

Samuel Taylor Coleridge – Dal bello al sublime 
 The Rime of the Ancient Mariner 

 
George Gordon Byron – L’anti-romantico 
travolto dal Romanticismo 

 
Mary Shelley – La genesi di Frankenstein, tra 
scienza e dilemmi etici 

Scienze Il metabolismo energetico 
 L’organizzazione in vie metaboliche 
 La regolazione delle vie metaboliche 
 Anabolismo, catabolismo e ruolo 

dell’ATP 
 Il NAD e il FAD nelle reazioni redox 
 La Biochimica del corpo umano e la 

salute 

 
 
 
 

Matematica La trasformazione: trasformazioni 
goniometriche, limiti, integrali 
Gli studenti devono saper analizzare e applicare 
le trasformazioni goniometriche; devono saper 
risolvere le trasformazioni relative al concetto di 
limite e di integrale (metodo di sostituzione) 

 

Storia Filosofia Il contributo delle discipline dell’asse storico-
filosofico insisterà sulle trasformazioni 
sistemiche. Si lavorerà sui contesti economici e 
politici che hanno preceduto o fatto seguito i 
“grandi eventi” della storia tra la fine 
dell’Ottocento ed il Novecento. Non mancherà il 
riferimento allo studio delle forze produttive, 
quali componenti essenziali nell’interpretazione 
dialettica della storia. 

 

Storia dell’arte Impressionismo 
Postimpressionismo 
Art Nouveau 
Surrealismo 
Cubismo 
Metafisica 
Futurismo 

 
 
 
 

Fisica La trasformazione: La corrente alternata, i 
circuiti 
Analizzare come arriva la corrente nelle nostre 
case. In particolare, come a partire si trasforma 
l’energia in corrente elettrica 

 

Informatica   

Scienze 
Motorie 

  

IRC Il personalismo cristiano  
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TITOLO 
 

“IL VERO E L’UTILE” 
 

 
“Allora, concluse Socrate, se ciò che volevi raccontarmi non è né vero, né buono, né utile, io preferisco non saperlo; 
e consiglio a te di dimenticarlo.” 
Oltre a rigore e tenacia, la conoscenza richiede anche una notevole dose di agilità mentale. Lo sforzo non è solo 
intensivo, ma anche estensivo. Occorre, allo stesso tempo, sviscerare un problema ed essere pronti a ricontestualizzarlo 
in continuazione. Servono, cioè, allo stesso titolo, resistenza, potenza e agilità. 
Quando poniamo davanti all’occhio della mente qualche verità significativa e contempliamo ciò che ci svela sul mondo, 
esercitiamo la capacità umana più profonda e trasformatrice, innalzandoci al di là di ogni punto di vista condizionato 
dai nostri interessi o dalla nostra posizione nello spazio e nel tempo, in quanto consideriamo le cose nella loro realtà, 
così come sono in sé. 
Il sapere è dunque l’utilità stessa. Non c’è niente a cui non possa servire. Serve inoltre a stabilire in generale cosa è utile 
e cosa non lo è, come pure fino a che punto un presunto sapere sia davvero affidabile o pertinente. Nella ricerca 
scientifica si desidera giungere a risultati sui quali si possa contare, risultati allo stesso tempo solidi e fecondi, poco 
esposti alla possibilità d’errore, ma sufficientemente rilevanti per suggerire come affrontare altri problemi. Da qui 
deriva l’importanza attribuita alla scoperta delle leggi matematico-sperimentali: una volta confermate, è improbabile 
che vengano successivamente falsificate, mentre vengono usate al contempo per orientare la ricerca imponendo 
condizioni molto precise alle ipotesi che dovranno d’ora in poi essere prese sul serio. Anche sul piano strettamente 
teorico, il sapere si raccomanda per la sua utilità in quanto serve a produrre ancor più sapere, così da contribuire al 
progresso ulteriore. 
In ambito sociale, invece, la verità come utilità è tale quando ogni azione esprime un valore di rafforzamento della 
solidarietà tra gli uomini, accrescendo il senso di umanità: se ciascuno di noi e ci auguriamo i giovani, potessimo fare 
le nostre scelte, ispirati da valori e virtu’ etiche e metterle in pratica con “senso critico” e con questo piccolo aneddoto 
di Socrate, forse il mondo alle diverse latitudini riuscirebbe a sviluppare un miglioramento sostanziale. 

 
DISCIPLINE 
COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ CONDIVISA 
 

Italiano Il fine utile della letteratura  
Manzoni e il vero storico 

 Dal foglio azzurro del Conciliatore al 
“santo ver mai non tradir” di 
Manzoni.  

La letteratura come denuncia e impegno 
sociale  
Realismo, Verismo e Neorealismo.  
La letteratura come documento del fatto 
umano nell’interpretazione scientifica di 
Verga e Capuana 

 Verga e il manifesto del Verismo: dalla 
Lettera dedicatoria a Salvatore Farina, 
prefazione alla novella L’amante di 
Gramigna 

La poesia onesta di Saba   
 
Pasolini: serie di interviste rilasciate negli 
Anni 60/70, raccolte da Piero Bevilacqua 
nell’opera: Pasolini, l’insensata modernità.  

 Cos’è questo golpe? Io so. Corriere 
della sera (14 novembre 1974).  

 
Primo Levi, Se questo è un uomo 

 Comprendere un testo specifico, 
individuando i principali elementi di 
riferimento e cogliendone il valore 
divulgativo 

 
 Collegare tematiche scientifiche a 

fenomeni della contemporaneità   
 

 Cogliere la relazione tra scienza e altre 
espressioni culturali 
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Inglese Il progresso e il conflitto sociale: il romanzo 
come veicolo di denuncia  
  
Charles Dickens – I risvolti negativi della 
rivoluzione industriale 

 Oliver Twist 
 

Oscar Wilde – La mancanza di valori della 
società vittoriana: La bellezza come 
giustificazione della ricerca del piacere 

 The Picture of Dorian Gray 
 
Robert L. Stevenson – La doppiezza e 
l’ipocrisia del mondo borghese vittoriano 

 The Strange Case of Dr Jekyll and Mr 
Hyde 

 

Scienze  Le applicazioni delle Biotecnologie 
 Le moderne Biotecnologie mediche 
 Le Biotecnologie per l’agricoltura e il 

dibattito sulle piante transgeniche 
 Le Biotecnologie per l’ambiente 

 

Matematica    
Storia Filosofia La manipolazione delle coscienze, nei sistemi 

sociali totalitari, è passata sempre attraverso 
l’uso di diversi strumenti. Il contributo 
multidisciplinare dal titolo l’“utile” per il 
singolo - il “vero” per le masse tratterà della 
propaganda politica sulle masse, intesa come 
falsificazione della realtà da parte del singolo. 
In modo particolare ci si soffermerà sulla 
distorsione delle verità durante i regimi 
dittatoriali novecenteschi e sui relativi mezzi di 
comunicazione adoperati.  

 

Storia dell’arte Delacroix: La libertà che guida il 
pololo 
Hayez: Il bacio 
Daumier: Gargantua 
Arte e Guerra: Dadaismo, Futurismo 
Metafisica e Espressionismo Tedesco 
Picasso: Guernica 

 

Fisica Il vero e l’utile: Il magnetismo, le forze 
magnetiche, l’elettromagnetismo 
Gli studenti studieranno e analizzeranno tutti i 
concetti del campo magnetico che hanno 
cambiato il mondo nel corso del XVIII secolo. 
In particolare, dovranno analizzare tutti i 
concetti della fisica applicati alla realtà 
quotidiana. 

 

Informatica Visione di video lezione con commento 
Studio dei Bigdata utilizzati dall’AI 

L’Intelligenza Artificiale 
 è un ramo dell’informatica che permette la 
programmazione e progettazione di sistemi sia 
hardware che software che permettono di dotare 
le macchine di determinate caratteristiche che 
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vengono considerate tipicamente 
umane quali, ad esempio, le percezioni visive, 
spazio-temporali e decisionali. Si tratta cioè, non 
solo di intelligenza intesa come capacità di 
calcolo o di conoscenza di dati astratti, ma anche 
e soprattutto di tutte quelle differenti forme di 
intelligenza che sono riconosciute dalla teoria di 
Gardner, e che vanno dall’intelligenza spaziale a 
quella sociale, da quella cinestetica a quella 
introspettiva. Un sistema intelligente, infatti, 
viene realizzato cercando di ricreare una o più di 
queste differenti forme di intelligenza che, anche 
se spesso definite come semplicemente umane, 
in realtà possono essere ricondotte a particolari 
comportamenti riproducibili da alcune 
macchine. 

Scienze Motorie   
IRC Etica e bioetica  

 

TITOLO 
 

“FRAGILITÀ” 
 

“La fragilità è un valore umano. Non sono affatto le dimostrazioni di forza a farci crescere, ma le nostre mille 
fragilità: tracce sincere della nostra umanità, che di volta in volta ci aiutano nell’affrontare le difficoltà, nel 
rispondere alle esigenze degli altri con partecipazione”. 

                                                                       Vittorino Andreoli, “L’uomo di vetro. La forza della fragilità” 

Il concetto è semplice: La fragilità non è sinonimo di debolezza, anzi, è dalla vulnerabilità che scaturiscono l'innovazione 
e il cambiamento. Essere consapevoli delle potenzialità della fragilità può aiutare a giungere al successo: basti pensare a 
quanti hanno raggiunto i loro migliori obiettivi partendo dai propri punti deboli. Un esempio sono i maggiori autori 
letterari, come Leopardi e Pascoli che, partendo da una condizione di vita sofferente, hanno utilizzato la poesia per 
esternare sentimenti e opinioni personali e produrre dei capolavori. Persino la religione, che nel corso della storia è stata 
diverse volte considerata una debolezza del genere umano (come scrivevano Seneca o Marx), ancor oggi è professata da 
un numero considerevole di persone che si affidano alla fede per affrontare la vita e tutto ciò che ne concerne serenamente. 
I filosofi, sin dalle origini, testimoniano la fragilità dell’essere umano e la considerano come la caratteristica peculiare 
del suo essere-nel-mondo, segnato dall’esperienza del limite, della finitezza, condizione essenziale però, per continuare 
a desiderare l’infinito. Il progresso scientifico e le nuove teorie sono puntualmente frutto della ricerca delle fragilità di 
quelle precedenti, prima che dell’intuizione degli studiosi e degli scienziati.  
Pure la storia è il testimone del fatto che le guerre, causate da delle debolezze oltre ad esserlo esse stesse, hanno portato 
considerevoli cambiamenti nella società e il modo di pensare.  
Se tutta la conoscenza non presentasse “fragilità” o punti di incertezza, ad oggi conosceremo ogni cosa. 
 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
COMPETENZA/ CONDIVISA 
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Italiano 

 
La forza della fragilità nella letteratura  
 

Leopardi 
 I Canti 
 Zibaldone 
 Operette morali  

A.D’Avenia, L’arte di essere fragili (lettura del 
libro) 
Pascoli 

 La produzione poetica 
 
La maschera dell’esteta: reazione ad una vita 
fragile: D’Annunzio 

 I romanzi 
 La produzione poetica 

 
La fragilità come imperfezione dell’inetto 
nell’opera di Svevo 

 I Romanzi  
 
L’elogio della follia in Pirandello come 
reazione alla fragilità 

 Le novelle 
 Uno nessuno e centomila 

 
Il trobar clus ermetico di Quasimodo: l’umanità 
dolente e tragica nel riconoscimento collettivo di 
fratellanza. 
Da Giorno dopo giorno 

 Uomo del mio tempo 
Montale: la fragilità nella visione del mondo 
Ossi di seppia  
 Spesso il male di vivere ho incontrato 

 
 Riflettere sulla duplice valenza 

estetica e comunicativa della poesia 
nel contesto sociale e politico   

 
 Discutere e confrontare diverse 

interpretazioni di fatti o fenomeni 
scientifici, storici, sociali ed etici 
anche in riferimento alla realtà 
contemporanea  

 
 Saper porre in relazione critica i 

contributi analizzati.   
 

 Percorrere un itinerario di educazione 
e preparazione per affrontare le 
problematiche legate alla vita 

Inglese Il ventesimo secolo, espressione di crisi delle 
certezze, di fragilità della coscienza e della 
personalità 
 
James Joyce  
 

 Ulysses - “Stream of consciousness” and 
“Interior Monologue”;  

 
 Dubliners – “Epiphany” 

 
George Orwell  
 

 1984 - Winston Smith: L’ultimo uomo 

 

Scienze  L’umanità e l’impatto ambientale 
 La Terra come sistema chiuso 
 Risorse naturali e tempi di rinnovamento 
 Fonti energetiche 
 Il superamento dei confini planetari 
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 Il cambiamento climatico 
 Sviluppo sostenibile e politiche globali 

Matematica   
Storia Filosofia La fragilità della condizione umana è sempre 

stato un argomento centrale nella storia della 
filosofia. Si insisterà sugli autori che 
maggiormente hanno espresso dicotomie quali: 
finitezza-infinità, normalità-follia, rigore-libertà, 
capacità-doverosità, razionalità-irrazionalità, 
conscio-inconscio. Non si tralascerà la fragilità 
della condizione umana durante i periodi post-
bellici della storia contemporanea. 

 
 

Storia dell’arte Il Romanticismo: Friedrich, Constable, Turner, 
Delacroix, Gericault e Hayez. 
L’arte del postimpressionismo: Van Gogh e 
Gauguin 
L’espressionismo: Munch 

 

Fisica La fragilità: Einstein: La crisi dei fondamenti, la 
simultaneità dei tempi, il relativismo 
Mostrare in che modo Einstein mise in crisi il 
concetto di fisica classica e in che modo le teorie 
successive della relatività hanno portato alla 
nascita e allo sviluppo della fisica moderna 

 

Informatica   
Scienze Motorie  

 
 

IRC L’enciclica Fratelli Tutti e la fratellanza universale  
 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Il Consiglio di Classe dispone la partecipazione a: Spettacoli teatrali e cinematografici  

Teatro in lingua inglese (Salerno)  

Manifestazioni/Conferenze  

Visita musei in presenza o online  

Incontri con esperti  

Partecipazione ad incontri di Cittadinanza attiva  

Attività di Trekking culturale e di running  

Viaggio di istruzione a Bruxelles 

Il Consiglio di Classe si riserva la possibilità di aderire durante l’anno scolastico ad iniziative culturali 
o eventi che riterrà particolarmente significativi. 
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 ATTIVITA’ di RECUPERO 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline Recupero in itinere Cooperative learning Al termine di ogni 
unità di 
apprendimento 

Discipline d’indirizzo 
 

Corso di recupero Metodologie calibrate 
sulle specifiche necessità 

Fine quadrimestre 

 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Discipline di 
indirizzo e oggetto 
di esami di stato 

Potenziamento/Approfon
dimento in itinere; 
Simulazioni prove 
d’esame 

Circle time; Cooperative 
learning. Problem solving 
Piattaforme online. 
Dispositivi presenti in aula. 
Libri in possesso.  
Fotocopie  

Anno scolastico 

Fisica, Scienze, 
Matematica, 
Italiano, Inglese 

Olimpiadi 
Simulazioni Prove 
Invalsi 

Esercitazioni e 
allenamenti di vario 
genere, studio 
individuale 

Le attività si 
svolgeranno nelle 
ore di elezioni fino 
alla data fissata per 
la prova 
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 METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce i criteri e le modalità per 
lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 
adattabili alla varietà dei saperi; infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 
traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 
dell’educazione interculturale. 

 METODOLOGIA PCTO 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
La Legge 145/18, ne ha definito la ridenominazione in “Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento" (PCTO) e ha previsto una significativa riduzione delle ore a partire da quest’anno 
scolastico. In particolare, il numero di ore minime obbligatorie nell’ultimo triennio per i Licei e per 
l’IPIA è stato ridotto a 90. Nel frattempo le scuole sono in attesa che vengano emanate le nuove linee 
guide per i PCTO. 

Il nostro Istituto realizza da diversi anni, prima ancora dell'entrata in vigore della legge 107/15, attività 
di ex Alternanza Scuola-Lavoro, in collaborazione con aziende, enti, associazioni, università, centri 
di ricerca, liberi professionisti del territorio, proponendo incontri formativi, uscite didattiche, stage 
agli studenti delle classi terze, quarte e quinte nel corso dell’anno scolastico. 

I “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” costituiscono una metodologia 
integrativa alla didattica in aula con la quale trasferire agli studenti conoscenze e abilità curriculari. 
Tra le altre finalità vi è quella di creare esperienze formative fuori dall’aula che possano avvicinare i 
ragazzi a comprendere meglio come funziona il mondo del lavoro e non solo...! È, inoltre, di 
importanza fondamentale nell’orientamento in uscita degli studenti per l’iscrizione agli studi 
universitari o per l’inserimento del mondo del lavoro. 

I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 
sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 
consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare attività 
presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne sotto forma 
di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una formazione 
efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più rivolte a saperi 

MATERIE MODULI TEMPI 

INFORMATICA - Computer Networks; - 
Client/Server and P2P; - 
Internet Protocol (IP); - The 
network layer for the TCP/IP 
Protocol Suite; - Local Area 
Network (LAN); - The WWW 
(World Wide Web). 

10 ORE 
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inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle competenze si fonda sul 
presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo 
attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. Aiutando gli studenti a scoprire e 
perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, 
l’essere creativi e i loro talenti. Il docente non si limita a trasferire le conoscenze, ma è una guida in 
grado di porre domande, sviluppare strategie per risolvere problemi, giungere a comprensioni più 
profonde. È bene condividere con l’azienda l’approccio per competenze, ponendo l’accento sui 
prodotti, processi e linguaggi, in modo che emergano nel corso dell’esperienza le evidenze sulla base 
delle quali poter procedere nella valutazione di padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

In linea con i nodi interdisciplinari individuati dai docenti, il Consiglio di classe aderisce al progetto 
Ops! “Operatori di solidarietà” co-finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
nell’ambito del Piano Azione e Coesione – Avviso “Giovani per il Sociale ed. 2018” che mette in 
essere una serie di attività tese a promuovere i diritti della persona, le pari opportunità e la parità di 
trattamento, la prevenzione e rimozione di ogni forma di discriminazione. Il progetto sarà condotto dalla 
cooperativa La Social Lab76. 

Nella progettazione e nell’implementazione delle attività formative saranno coinvolte 4 risorse fisse 
qualificate, diversamente specializzate (Psicologhe, educatrici, sociologhe, operatrici) e diversi 
formatori specializzati su tematiche specifiche, che interverranno quando necessario.  

Luoghi e spazi:  

locali scolastici degli Istituti aderenti al progetto • Luoghi afferenti alla cooperativa scrivente • 
Luoghi afferenti alle associazioni del territorio aderenti al progetto. 

AREA 
DISCIPLINE 
COINVOLTE 

ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 
Umanistica e 
scientifica 
 

Tutte Moduli II anno di attività: 

 comunicazione efficace e 
gestione del conflitto  

 presa di parola pubblic 
speaking   

 presa di parola pubblic 
speaking: come gestire un 
dibattito   

 analisi delle strategie della 
comunicazione social   

 benessere psicologico 
intersezionalità 
discriminazioni multiple   

 analisi delle nuove 
dipendenze   

 analisi delle varie forme della 
dipendenza affettiva   

40 ore 
nell’a.s.20
22-23 

Prof.ssa 
Petrazzuo
li 
Antonella 
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 orientamento a lavoro - come 
costruire un'associazione 

 salute mentale: analisi dello 
stigma; come promuovere la 
propria salute mentale;  

 presentazione del 
dipartimento di salute mentale 
(modulo realizzato con la 
collaborazione di alcune 
dottoresse referenti del 
dipartimento di salute mentale 
di Benevento)   

 elaborazione del “manifesto 
solidale” approfondimento di 
alcune tematiche affrontate lo 
scorso anno: violenza di 
genere (partecipazione a 
seminari organizzati sul 
territorio; elaborazione del 
decalogo delle regole 
dell’amore); identità di 
genere: testimonianza di una 
“famiglia arcobaleno” 
(incontro con mattia zecca 
autore del testo “lo capisce 
anche un bambino)   

 presentazione di diverse realtà 
associative del territorio al 
fine di approfondire le 
tematiche trattate. 

 

Rientrano nel computo delle ore di PCTO anche tutte le attività che possano avere una ricaduta sulla 
formazione dell’alunno: laboratorio teatrale, video produzione, giornale della scuola, partecipazione 
a iniziative di interesse etico sociale, artistico, scientifico e letterario organizzate dall’Istituto o dai 
singoli docenti nonché il laboratorio di Running e Trekking. 

Workshop A.C.Q.U.A. (dal 13 al 16 dicembre) con Dipartimento di architettura e disegno industriale 
dell’Università degli studi della Campania L. Vanvitelli in collaborazione con l’Università degli studi 
di Perugia, Dipartimento di Ingegneria civile e ambientale. Il percorso rientra come percorso di Ed. 
Civica e nel computo delle ore di PCTO. 

Il Consiglio di classe propone agli studenti la possibilità di conseguire la certificazione informatica 
EIPASS (ENTE CERTIFICATORE IIS Telesi@), con un numero di 70 ore. Viene deliberato in merito 
al docente referente per il PCTO, la professoressa Antonella Petrazzuoli.  
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7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 
Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 
delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 
Costituzione italiana e delle 
istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 
promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 
 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

QUINTO ANNO  
Insegnamento trasversale docenti del CdC 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
Il Consiglio di Classe in riferimento alle aree tematiche individuate nel curricolo verticale di 
Educazione Civica propone di aderire al Progetto OPS! operatori di solidarietà, che vede la 
partecipazione di un’associazione del territorio - Cooperativa Social lab 76 - per l’espletamento delle 
33 ore di attività previste dalla normativa vigente per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 
L’azione formativa sarà suddivisa in cinque moduli su specifiche tematiche di interesse sociale: Il 
mondo del terzo settore e della cooperazione; Migrazioni; L’identità di genere e bullismo 
omotransfobico; Violenza di genere; Disabilità. Il progetto prevede, inoltre, l’attivazione dello 
sportello peer to peer e banca del tempo: Due ragazzi per ognuna delle classi che hanno ricevuto la 
formazione, gestiranno a turno e secondo le proprie volontà e disponibilità uno sportello di ascolto 
scolastico. In questo avranno il supporto/supervisione di uno psicologo che li aiuterà ad affrontare i 
casi che si troveranno di fronte. Allo sportello potranno rivolgersi altri ragazzi per avere un aiuto o 
un sostegno. Lo sportello fungerà anche da banca del tempo interna alla scuola per cui un ragazzo 
potrà ad esempio chiedere l’aiuto di un altro ragazzo per studiare la matematica dando la propria 
disponibilità per un’altra materia o per un’attività pratica da realizzare anche, eventualmente, a favore 
della scuola - Esperienze dirette all’interno di associazioni di volontariato che operano sul territorio 
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Modalità e tempi:  

33 ore totali di attività formativa da svolgersi nelle ore curriculari nei locali scolastici. Saranno 
calendarizzati 2/3 incontri formativi mensili, della durata di 2h. Si precisa che a queste ore curricolari 
si collegheranno altre 7 ore di attività formative da svolgersi nei luoghi della scrivente cooperativa, 
delle associazioni agenti sul territorio aderenti al progetto e, nei luoghi dei comuni coinvolti da 
stabilire di volta in volta. Se necessario le attività formative saranno svolte in modalità online tramite 
piattaforma WeSchool. Il progetto prevede, infine, l’attivazione di uno sportello d’ascolto per un 
minimo di 2 ore settimanali, operante nel corso dell’anno scolastico. 

Si precisa che per lo svolgimento delle attività previste in orario curricolare è stato predisposto il 
calendario riportato di seguito e che lo stesso sarà soggetto a eventuali modifiche a causa del 
sopraggiungere di eventuali altri impegni della classe nelle medesime date di riferimento. 

Calendario attività V SA 2 

Sabato 8 ottobre ’22 08:10-10:10 Santillo - Biondi  

Martedì 18 ottobre ’22 8:10-10:10 Moriello-Santillo 

Venerdì 28 0ttobre ‘22 11:10-13:00 Santillo - Giamei 

Lunedì 14 novembre ‘22 8.10-10:10 Moriello- Conte   

Giovedì 17 novembre ’22 08:10-10:10 Cassella (2h) 

Venerdì 25 novembre 22 9:10 -11:10 Moriello-Conte 

Venerdì 2 dicembre 22 11:10-13 Santillo - Giamei 

Sabato 10 dicembre’22 11:10-13:00 Cassella- Petrazzuoli 

Sabato 14 gennaio ‘23 9:10-11.10 Biondi -Abate 

Mercoledì 25 gennaio ‘23 10:10- 12:05 Abate- Moriello 

Venerdì 10 febbraio ‘23 8:10- 10:10 Cassella - Moriello  

Venerdì 18 febbraio ‘23 10:10- 12:05 Conte-Santillo  

Sabato 25 febbraio ‘23 11:10-13 Cassella -Petrazzuoli 
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Lunedì 6 marzo ‘23 9:10-11:10 Conte- Abate 

Lunedì 20 marzo ‘23 11:10-13 Abate-Petrazzuoli 

Martedì 28 marzo ‘23 11:10- 13 Iannotti (2h) 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

 Stimolare negli studenti una cultura globale che non prescinda da una reale consapevolezza di 

essere parte integrante e fondamentale dell’ambiente in cui vivono. 

 Promuovere negli studenti un profondo senso di responsabilità che li possa rendere attenti 

verso le problematiche ambientali e attivi protagonisti nella ferma volontà di contribuire 

personalmente alla loro risoluzione. 

 Favorire negli studenti l’acquisizione consapevole di modelli di comportamenti adeguati sia a 

livello locale, sia a livello globale. 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 conoscenza delle varie problematiche ambientali sia a livello locale, sia a livello globale  (es. 

salvaguardia della biodiversità; cambiamenti climatici; la tutela delle aree protette; conoscenza 

e gestione delle risorse ambientali; le fonti energetiche). 

 la conoscenza degli accordi internazionali contro il cambiamento climatico (es. l’Agenda 

Globale delle Nazioni Unite 2030, e l’Accordo di Parigi sul Clima del 2015) e degli impegni 

nazionali; 

 conoscenza e consapevolezza del proprio territorio. 

 la promozione di comportamenti adeguati: attenzione alla raccolta differenziata dei rifiuti, al 

risparmio idrico ed energetico, a un consumo consapevole, alla riduzione degli sprechi, alla 

mobilità sostenibile. 

Il compito di referente del percorso di Educazione civica è affidato al docente coordinatore prof.ssa 
Santillo Lucia 
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8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 

DISCIPLINE 
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Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Brain storming X X  X X  X X X X X 

Problemsolving  X X X X X X X X  X 

Flipped 
classroom 

           

Role-playing  X   X       

Circle Time     X      X 

Peer tutoring  X   X  X X X  X 

Cooperative 
learning 

X X  X X  X X X  X 

Debate X   X  X   X X  

Coding      X      
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 
esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 
sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 
potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 
apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 
devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 
La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 
3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 
terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 
il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 
allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 
docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 
o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 
2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 
momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al 
percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 
il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 
si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 
 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 
 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 
motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 
di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 
 Assiduità della presenza 
 Grado di partecipazione al dialogo educativo 
 Conoscenza dei contenuti culturali 
 Possesso dei linguaggi specifici 
 Applicazione delle conoscenze acquisite 
 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
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La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 
 
 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO www.iistelesi@ 
 
 
 
 
 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 
docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 10/10/2022 
 
 
 


